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La catastrofe di San Francisco. - La Kermesse di beneficenza a Villa Borghese. - Il ‘*Derby Reale,, a Roma. - Il mortale infortunio di Curie. 


Questo numero straordinario (che per le ragioni 
| dete nel numero precedente porta il N. 16, e andrà 
nella legatura anticipato al numero 17 pubblicato 
la settimana scorsa) si divide in due parti. 
In ben 24 pagine è tutto dedicato alla 
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successo che non è mai stato 
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L’'avvenimento di un'esposizione internazionale 

a Milano segna un nuovo momento storico della 
operosa metropoli; un momento storico d’Italia. 
\a esposizione na 

quella di: Firenze nel 1861 fu 
un tentativo parziale ed ebbe principalmente ca- 
triottico) ha bandito or ora, in 0cca- 
titanico traforo del Sempione, un’espo- 
sizione internazionale dei trasporti terrestri e 


La città, che bandì la pri 
zionale 1881 


rattoro 
sione d 


quella dei trasporti marittimi e fluviali; l’esposi- 
zione internazionale della a 0 dell’ quicul- 
tura: quella dell’agraria e la zootecnica: l’inter- 
nazionale galleria del lavoro per le arti indu- 
striali; revidenza, l'igiene, è via via; un com- 
plesso gigantesco di energie, parecchie delle quali 
in moto vivissimo; un complesso d'ideo tradotte 
in lavoro; un enorme compendio di trovati indu- 
striali di parecchie nazioni. Ma tanta materia la- 
vorata, congegnata, costretta ad un fine utile e 
civile, non bastava: occorrevano le belle arti a 
incoronare tanti macchinismi , tanti trionfi del 
ferro 6 dell'acciaio: l’arte italinna doveva acco- 
gliere con le sue idealità gentili altre idealità so- 
vere; doveva compiere la fosta, mettendovi il suo 
sorriso, il suo fiore, la sua espressione che segna 
l'apice della civiltà umana. Così, fu bandita una 
Mostra. internazionale dell’arte decorativa an- 
tica e moderna, o una Mostra nazionale di qua 
dri 0 di statue, bandita dall'Accademia di Brera. 


* 
ÌÈ la terza volta che l’Esposizione di Bello Arti 
esco dalla sua sede classica, ufficiale, di Brera, La 
prima volta fu nell'81, nel palazzo del Senato; lase- 
conda nel 94 alle Esposizioni riunite nel Castello; 
ora si estende, più amj pine più grandiosa, nel Parco. 
Dal salone centrale che servirà ai festeggia 
menti e a trattenimenti musicali, si accede a 
tutto lo gallerie maestose della mostra: un log- 
giato corre all'altezza dol primo piano, Le de- 
corazioni del salone arieggiano liberamente lo 
stile un pese tanto disprezzato dai 
puristi della bella linoa, 0 oggi tenuto nel de- 
bito conto per gli sfoggi de' suoi capricci pia- 
cevoli. L'esterno, invece, con due ali, arieggia 
al Rinascimento. Ma, per un edificio, destinato a 
vivere la vita d'una fronda, non occorrevano 
preoccupazioni eccessive. L’ architettura doveva 
sopratutto rispondere allo PNIDO; l'architetto Se- 
bastiano Locati (un allievo di Brera) non doveva 
avere è non ebbe altra mira. 


» 

L'esposizione artistica di belle arti si annun- 
ciava diversa da tutte lo altre antecedenti per 
un proprio carattere: concedere la massima li. 
bertà agli espositori, rompendo i cancelli dell’e- 
sclusività, che 5] scoraggia o offende gl’inge 
gni liberi e arditi. /n arte libertas, ecco il motto 
bandito per quest'Esposizione! Tutti gli artisti, 
che avevano esposto altre volte in pubbliche mo- 
stre, potevano ìnviare i loro lavori senza passare 
davanti a nessun Consiglio dei Dieci, per essero 
ammessi. Invece, la forza dello cose, cioò la man- 
canza di spazio, dimezzò lo promesse. Una 
commissione, che doveva tener conto dello spa- 
zio divenuto angusto per il grandioso inopi- 
nato affluire di quadri e di statue d'artisti pro- 
vetti e celebri, fu costretta ad esclusioni nume: 
rosissime. Le opere esposte arrivano, peraltro; 
alla cifra rispettabile di duemila circa. 

Le esposizioni internazionali di Venezia hanno 
carattere squisitamentevaristocratico, con le loro 
esclusioni severissime, col sistema di sole opere 
numerate ed elette. Tale metodo di selezione 
aristocratica, di scrematura, di accordi preziosi, 
risponde al carattere signorilmente artistico, allo 
tradizioni storiche di Venezia; ma sarebbe una 


stonatura nelle gare d’una città spiccatamente 
moderna, affannosamente operosa, aperta a tutte 
le manifestazioni del lavoro odierno qual'è Mi- 
lano. L’ardore, quasi ditemmo la smania della 
ricerca, la sete della novità sono diventate un 
bisogno e un’inquietudine comune a molti arti- 
Sti: potevamo attenderci adunque manifestazioni 
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copiose di quell’amor di muove ricerche, una 

nuova messe di idee © di sogni; © chi sa?... l’ap- 

parizione d’un artista originale, un genio come si 

vide all'Esposizione del 1881 nella radiosa serie 

de’ quadri abruzzesi del Michetti. Se queste ma- 

nifestazioni sono apparse, lo diremo un’altra volta. 
DI 


Una novità, questa volta, è la comparsa dei 
gruppi.I pittori sono venuti alla gara in gruppi 
regionali isolati, condotti da un capo. Non sono 
gruppi numerosi: tredici, in tutti. Il numero di 
Giuda; ma non vi è alcun tradimento. Spira in- 
vece un’aura di fratellanza che conforta, I gruppi 


Pure, fu un concetto giusto, ragione- 
è mirato ad aggruppare artisti militanti 
verso lo stesso ideale; © artisti che s'avviarono 
all’arto negli stessi corsi scolastici. Così, per esem- 
io, il pittore Bazzaro (ch’espone un naufrago di 
Jhioggia) è capo d'un gruppo nel quale fanno 
arto Paolo Sala a il ‘Pallone, suoi condiscepoli di 
Brera. Non troviamo, per verità, troppa coesione 
nell'altro gruppo lombardo capitanato da Emilio 
Gola. Con questo artista, che pensa più al colore 
che al disegno, vediamo Giovanni Buffa di tut- 
t'altra scuola, disegnatoro potente, tanto che fa 
pensare ai cartoni d'Andrea Appiani. Meglio si 
comprende il gruppo della libera scuola toscana, 
che ha per capo Galileo Chini. Si capisce benis- 
simo anche il gruppo veneziano dei Ciardi, ch'è 
composto del padre 6 maestro Guglielmo, e dei fi- 
gliuoli e allievi, Giuseppe ed Emma: una sim- 
patica sacra famiglia. E si approvano due altri 
gruppi venezia) uno condotto da un artista 
della realtà graziosa, Lino Selvatico; l'altro da un 
maestro del simbolismo più tragico, il Laurenti. 
La capitale vanta due gruppi: l’uno degli * ar- 
tisti giovani romani , rappresentato da Aristide 
Sartorio (l'autore della pesca del tonno che ripro- 
duciamo) ed è seguìto da Umberto Coromaldi, 
Camillo Innocenti....: l’altro è il gruppo della 
“ Giovane Roma ,,, messo insieme dal compianto 
Vitalini: in questo gruppo della “ Giovane Roma », 
v'è Cesare Fisco, il pittore di costumi orientali. 
Chiniamo le armi, o signori, davanti a un 
grup di dame! Il gruppo delle artiste si 
formò a Roma; e non è composto di sole ita- 
liane: anche le artiste straniere, che studiarono 
© che fissarono la loro dimora in Italia, entrano 
in quella schiera gentile della tavolozza. Vi 
fanno parte, Amalia Besso nata Goldmann, Ida 
Salvagnini Bidoli, Celesia di Vigliasco, e altre. 
Gli scultori milanesi non hanno voluto sa- 
perno d'aggruppamenti. Ognuno è venuto come 
un sol uomo. Nelle altre regioni, troviamo che 
alcuni scultori si sono messi a fianco dei pittori, 
e formano così una concorde pattuglia dello 
scalpello e del pennello insieme, per dimostrare 
la fraternità delle due pretese rivali. V'è un 
gruppo di scultori romani: lo presiede il Biondi. 
1 gruppi sono stati ideati anche con iscopo pra- 
tico: quello dei consigli e dell'asame reciproco fra 
artisti. I confratelli dello stesso gruppo dovevano 
passare (prima di esporli) in spassionato esame i 
quade del collega. Abbattute le forche caudino 
lello commissioni solenni, si formaya così un 
giurì artistico fraterno, il cui giudizio era inap- 
pellabile. 


* 

È ammirabile l’operosità e, possiamo dirlo, la 
serenità dei nostri artisti. Tolti i pochissimi, ai 
quali arride il “dio dell’or del mondo signor » 
del £aust, quale vita angustiata devono trasci- 
nare artisti anco valenti! Le tele ritornano in- 
vendute negli studii dei pittori; qualche volta, 
la tela d'un quadro servo per un altro. Ho sor- 
preso una volta un pittore di grido, nell'atto 
che finiva una volgare decorazione destinata a 
una bottega, per non rimanere digiuno almeno 
quel giorno. I premj ufficiali non mancano di si- 
curo. A quest’ Esposizione ve ne sono molti @ 
lauti: quattro premii Principe Umberto portati 
da 4000 a 6000 lire ciascuno: due premî di 5000 
lire del Comitato Esecutivo; due altri d’egual 
somma, della Cassa di Risparmio; e un concorso 


di 2000 per la pace. Non basta. S. M. il Ra elargì 
10000 lire per premî: e altre 10000 il Municipio. 
L'Accademia assegnerà un premio di 3000 lire 
per un acquerello di soggetto storico 0 di genere; 
remio che porta il nome del conte Alessandro 
Burinî, il gentiluomo-artista. Si aggiungano tre 
premî fondati dallo scultore Tantardini (di 2500 
lire ciascuno) che saranno assegnati a sculture. 

Ma le delusioni naturalmente saranno molte 
anche questa volta, Tocca spesso alla Corte reale 
e a pochi mecenati venire in nobile soccorso di 
artefici degni di considerazione. E i vecchi, ma- 
lati, con famiglia, e senza lavoro?... Giuseppe 
Verdi eresse un tempio di delicata carità pei mu- 
sicisti poveri. Se sorgesse una “casa di riposo » 
anche per pittori e scultori! 

Altra gran lode meritano gli artisti italiani per 
la verecondia dell’arte loro. Mentre tanta lettera- 
tura e il teatro (d’importazione) sono tutt'altro 
che pudichi; gli artisti si serbano serupolosa- 
mente lontani dai soggetti salaci e laidi, che il 
brillante colore (in questo caso, fosforescenza 
della putredine) potrebbe rendere attraenti. Non 
sarebbero accettati alle pubbliche Esposizioni ; 
ma non sarebbero forse accolti nei salottini dei 
solitarî ricchi peryertiti?... I nostri artisti non 
trattano neppure frequentemente il nudo. È vero 
che è difficile!... 

La pittura storica, che fu la gloria del periodo 
romantico, con Francesco Hayez a capo, non ac- 
cenna a un risorgimento, che sarebbe desidera- 
bile. Come risorsero il dramma storico, il romanzo 
storico in Ruropa, potrebbe risorgere il quadro 
storico, condotto con più verità (e ci vuol poco!) 
del passato. Quel genere di pittura può ben reg- 
gere, se regge il simbolismo, alcune volte vacuo, 
inafferrabile, e del quale siamo un po’ stanchi, È 
facile cadere nella maniera, seguendo, per partito 
preso, il simbolismo; anzi, è una yoragine di ma- 
nierismo più spalancata delle altre: e ha il fascino 
pericoloso di tutte le voragini. Fa pena il veder 
pittori di polso, i quali trattarono per il passato a 
tu per tu con la verità, stillare cervello e colori, o 
affaticare scalpelli in simbolismi che vorrebbero 
essere profondi e sapienti, e sono oscuri o puerili. 
Inutile dir nomi, tanto più che sono portati da 
artisti degni di rispetto e cari alle nostre memo- 
rie. Certo, il primo pregio che il pittore deve con- 
seguire è dipinger bene, “far della pittura,, come 
ne facevano i grandi del passato; i quali si preoc- 
cupavano poco del rimanente; felici spiriti sereni 
tutti irraggiati dall’assoluto ideale della bellezza! 
Il concorso bandito dagli amici della pace a ogni 
costo per rendere sempe più odiosa ai popoli la 
guerra, è un'ispirazione generosa, che ha acceso 
l’estro d’artisti eminenti come Angelo Dall'Oca 
Bianca. Se per tale soggetto si fa del simbolismo, 
questo sgorga da un concetto magnanimo, umano; 
non è aerea astrazione. 


* 

Tre artisti riuniscono in sale a loro consacrate 
la serie dei lavori eseguiti fin qui: un vene- 
ziano, Ettore Tito, il pittore dell’aria aperta, del 
vento e del popolo; un lombardo, Filippo Car- 
cano, che cominciò nel paesaggio e poi variò mo- 
tivi e tecnica; e Onorato Carlandi, del Lazio, che 
all'ultima esposizione di Venezia mandò Il 7e- 
vere, e che raccoglie ora varî motivi dello stesso 
tema. Di disegni e schizzi del compianto Mosè 
Bianchi, sono impreziosite due salette: disegni, 
che quell’autentico caposcuola faceva solo per sè. 

Certo è rallegrante l’opulenta messe di questo 
anno.» Lavorare, lavorare, ecco la gioja sovrana, 
venga o non venga l’alloro a incoronarla! 

E di molti lavori esposti è decorato questo fa- 
scicolo. È la prima volta che, in Italia, si tenta 
ciò che altrove si fa brillantemente da più anni. 
A questo sforzo, cooperarono e menti direttive 
ed esecutori coscienziosi; cooperarono (e ne siano 
rîngraziati) gli artisti con le concessioni cortesi, e 
chi presiede all'Esposizione. È un progresso del 
giornalismo illustrato; è un"muovo passo delle 
arti grafiche. Queste sono ormai un elemento 
della vita moderna, e ne accompagnano con le 
figurazioni lo idealità, le battaglie. 

BARBIERA. 


MIGRIALIA NON EEE 


a Der tuiti gli articoli e i disegni, è riservata la proprietà letteraria ed artistica, secondo le leggi e i trattati internazionali. Tg 
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Fot. Varischi, Artico e 0. 


Giuseppe PexxasiLico: Beati Mitis. 
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FiutweRTo PETITI: Za sponda del Tevere lungo la via Flaminia. 


GIUSEPPE VERNO: Contrasti. 


DANIELE DE STROBEL: 


Faida di Comune. 


Fot, Pacobion:. 


UNOIZISOASH-ONV'IIN 
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AvnceLO DaLL'OcA Bianca: “ Za Politica ,, — Una mercantessa di maschere, 


Fot, Luigi Cavadini, 


MILANO-ESPOSIZIONE 


Offerta a Diana, 


RoBERTO BOMPIANI: 


Un concerto. 


Lopovico MARCHETTI: 
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Fot. Pacchioni. 
Giorcio BELLONI; Riflessi di madreperla. 


EboarDO Berta: Storia dei cantoni primitivi della Svizzera (cartoni per musaici). | 


MILANO-ESPOSIZIONE 


Fot. Traves. 


ANDREA TAveRNIER: Al Sole, 


Fot. Pucchioni, di Milano. 


Giorcio BeLLoNM: Cosa bella mortal passa e non dura. 
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GIULIO ARISTIDE SARTORIO: Fregi per 


z 
% 
w 
x 
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Fotografie Danesi, di Roma, 


Giunio AristiDe SARTORIO: regi per la sala del Lazio. 


GIULIO ARISTIDE SARTORIO 


Fotografia Danesi, di Roma. 


Mattanza (Pesca del tonno) 
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Giovanni Burra: Za Posta, G. Zuccaro: Za Geografia. 


ExmiLio Borsa: Bosco. 
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Fot. Luigi Cavadini. 


AxgeLo DaL'Oca Branca: /2 figlio mutilato. — Dopo la guerra. 
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onuLer: Valle di Lanzo. 
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Lronarpo Bazzano: L'annegato. 
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Fot. Pacchioni 


UOarLO BALESTRINI: Preludio del sonno. 


ADOLFO APOLLONI: Tibeo (gruppo in bronzo). 


Fot. Treves. 


JesARE TAL : Ritratto del ijnora Ire i 
Cesare TALLONE: Ritratto della simmora Irene de Amorim. ApoLro FeRRAGUTI Visconti: Ritratto di signora. 
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Promessi dell'eromita Caduta futalo Primo incontro 


EboarDo Berta: Za fine di una primavera, 
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Fot. Brogi. 


EpoarDbo GELLI: Ritratto della signora A. M. Pagliano Bruno. 


MILANO-ESPOSIZIONE 387 


UMBERTO COROMALDI: /itratto. Arturo RierTI: Ritratto: 


Fot. Varischî, Artico e C, 


Evucexio GiaNous: Scogli a Quarto. 
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STI 
gs) 2; ary; 


Nelle 


Doppio Anastigmatico Goerz 
Apparecchio a mano di prim'ordine, di for- 
mato e peso ridottissimi, per posa e igtan- 
tanee, Applicando un Tele- Negativo all'ob- 
biettivo si possono fotografare delle vedute 
a grande distanza. In vendita presso tutti 
i negozi di forniture fotografiche e presso 


ca O. P. Goerza 


Ottico 0 Meccanico di precisione 
Borlin-Friedonau, 44. 


Si vende presso i migliori 
negozi di profumeria, 


All'ingronso : 
L. STAUTZ & C.°, Milano 


PARIS 
ON 2. ruodo l'Entrepît. NEW YORK 


Malaftie polmonari 


Catarri, Tosse asinina 
Influenza,Scrofola 


SIROLINA.roch 


e continuamente prescritta 
dalle Autorità mediche 


I nostri Cataloghi d'articoli fotografici e binoccolt s'inviano 


gratia e franco dietro richiesta. 


PETROLINA LONGEGA 


REGOLEDO 


mento Idroterapico Climatico 


MISTERO 
CORDELIA 


Un vol. in-16 di 400 pagine 


Chiederli confezionati nei diversi formati di bottiglie 


Per evilare imitazioni di 
minor pregio, preghiamo chiedere 
sempre la marca originale,Roche” 


Nelle farmacie a L 4.-al flacone 
F.HOFFMANN-LA ROCHE&C'® 
i BASILEA 


liquore finissimo da Dessert 


a CEDRAL-CHI, N. 97] tonico 
CEDRAL-BITTER ssusivi@t; 


Brevetto R. ©. IT. 4803 — R. A. N. 


Eau de.Cologne; Parfumerie et:Savonsfins: 


till Lettriol di questo giornale sono cortesemente invi. 
fare almeno una prova colla 


. o . . . a . . fi 
Deposito per Grossisti di Milano: Via V. Monti, 41, Temo 
Sciolta: acqua Cedro extra gqualità 1.° distillazione in damigiane per Bar, Caffè, Pasticcerie, ecc. 
Al'ESPOSIZIONE rivolgersi al CHIOSCO MILANESE L. DONINI in Piazza d'Armi 


Vera Acqua di Colonia, Mar: 
Mes Etichetta verde e oro WR 


tutti i buoni negozi del genere 
lockengasse N. 4711, Colonia s R. 


tra il Padiglione della FRANCIA e del CAIRO. 
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Il passato di San Francisco. — Lorra FOUNTAIN E PaLace HOTEL. 


NA — MILANO-ESPOSIZIO 


RA DI GIULIO ARISTIDE SARTORIO. 
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Per Cesare Lombroso. 


Come già fu detto nell'Ivi Azione del 
1.°aprile, parlando dei giubilei pro: i, 
dal 23 aprile al 3 maggio si riunirà in To- 
rino il VI Congresso internazionale di Antro- 
pologia Criminale, che verrà inaugurato la 
mattina del 28 nell'Aula Magna dell'Univer- 
sità, ed ivi insieme verranno rese solenni ono- 
ranze al prof. Cesare Lombroso in occasi 
del suo giubileo scionti. Al Lombroso ver 
ranno offerti una targa artistica e simbol: 
del Bistolfi e un album di firmo. Cesare Lom 
broso è stato nominato in questa occasione 


professore ordinario di Antropologia. cri- 
minale nell'Università di Torino, Le -so- 
dute del Congresso avranno luogo nell'Isti. 


tuto d 
degne 


Anatomia norma 0 prepara 
festo ni suoi ospiti: l'Accademia di 
il Municipio, il Circolo è 
ranno ricevimenti in loro onore; an- 
che il prof. Lombroso offrirà loro una serata 
d'onore; un thè sarà offerto nel caratteristico 
Medioevale, Il Congresso si chiuderà 
con una artistica escursione in'Vald'Aosta, 
Por le onoranze a are Lombroso si sono 
costituiti varii comitati: Un comitato cen- 
irale cho ha por presidente l'on, Leonardo 
Bianchi è vice-presidento il prof. A. Tam: 
burini, presidente della Sociotà Freniatrica. — 
Un Comitato italiano, fra i cui membri sono 
i proff. Brusa, Borri, Carrara, Ferrero, Severi, 
Tamassia, ec Un Comitato internazionale, 
cli personalità del mondo scientifico(Bechterew, 
Benedikt, Max Nordau, Sol! van Hamel).- 
Un comitato popolare che offrirà a Cosare Lom- 
broso un oggetto d'arte, omaggio della classe 
lavoratrice. — Un Comitato di studenti, che of. 
frirà un'artistica pergamena all'amato maestro. 
Giovedì sera, nel teatro Vittorio Emanuele, 
rico Ferri ha tenuta, in onore del maestro, 
una conferenza dal titolo Selraggi e delin: 
quenti, con proiezioni; od è stata tutta w 
pologia del Lombroso e della sua scuola, 
biografia di Cesare Lombroso non è più 
du faro: la figlia di lui, Paola, ha pubbli 
pochi giorni sono, alcuno interessanti noti 
sui difficili esordi del padre negli anni di ri- 
cerche o (perchè non dirlo?) di decente miseria. 
Quello che non tutti sanno si è che egli fu 
miodico militare e partecipò come tale alla puer- 
ra per la indipendenza italiana nel 1859, 


di cui si 


Crsare Lombroso 
esteggia oggi il giubileo scientifico. 


La Kermesse di beneficenza 
a Villa Borghese. 


Nella pienezza della stagione primaverile 
il mondo elegante di Roma ha inaugurata 
una attraentissima kermesse di beneficenz: 
nella classica Villa Borghese, per aumentare 
il fondo destinato ai dann lati del Vesuvio 
ed agli emigranti italiani. Ivi, in nome della 
beneficenza, si paga cinque lire una modesta 
ola di sigarette meicragnitos, si danno 
lire per un giro in mail-coak nei viali 


dieci 
della villa o per una passeggiata in canotto 
sul laghetto. 

Si ha però il conforto di ricevere, come 
sopra più, un radio di sorriso delle avvenenti 
elegantissime dame che gentilmente si pre- 


stano a queste stoccate della beneficenz: 

Ognuna di queste gentildonne ha scelto un 
angolo recondito, dove attende al var 
le vittime. Così la kermesse è composta di 
una ventina di padiglioni inalzati nei punti 
più ombrosi. Vi è la rustica casetta fiam- 
minga del trecento; la casa campestre russa 
in legno d’abete; la tenda montenegrina con 
oggetti regalati dalla regina — il 
chiosco francese da giardino, stile Luigi XV 
con stucchi bianchi a gri//ages d'oro; — il 
rancho, ciuè Ja casa dei gauchos (contadini) 
argentini; — la pagoda orientale, dove viene 
vito il tea, rallegrato da una invisibile 
orchestrina di {ziganes. 

Vi è infine il padiglione italiano, vast 
simo, diviso per regioni, dove le signore ita- 
liane rappresentano con uguale eleganza, 
grazia » ferocia beneficante tutte le con- 
trade d'Italia. 

La kermesse fu v 


tata, mercoledì, 17 
aprile dalla Regina Elena. La graziosa so- 
vrana fece il giro dei vari chioschi, intrat- 
tenendosi con le gentili dame che vi ven- 
devano. gli oggetti e lodò molto i ricchi 
ed artistici padiglioni. Assistè a varî di- 
vertimenti e volle vedere ballare nel padi- 
glione del Lazio.e in quello della Campania. 
In un canotto, fece il giro del lago e, nel | 
sciare la kermesse, elargì L, 1000 per l’opera 
benefica. 

Anche la regina Margherita visitò la Ker- 
messe e passegiiò sul lago, come si vede in 
una nostra incisione; e Insciò anch'essa lar- 
che beneficenze. 


Roma. — La KERMESSE A VILLA BORGHESE. 


— LA REGINA ELENA ASSISTE ALLA DANZA NAPOLETANA (fot. Dante Paolocei). 


CURIE. 
Giovedì, 19 aprile, a Pa- 
rigi, nel pomeriggio, Pietro 
Curie, mentre, attraversan- 
do la rue Dauphine, affret 
tavasi rapidamente per scan- 
sare un fiacre, andava a ca- 
dere sotto un pesante carro, 
la cui ruota destra posteriore 
schiacciavagli il cranio! A}- 
cuni cocchieri, un cantiniere 
videro quell'uomo cadere, ma 
non lo conoscevano. Il suo 
abbigliamento alla buona, la 
sua faccia modesta, per di più 
sfigurata, non fecero pensare 
a nessuno che un improvviso 
accidente avesse privato la 
Scienza di uno dei suoi figli 
più illustri. Portato al com- 
missariato dei Grand-. 
ns, il cadavere fu ri 
sciuto dalle carte trovat 
in tasca, fra cui parecchi È 
glietti da visita col nome 
Pietro Curie, membro dell'I- 
stituto, professore alla facoltà 
delle Scienze, boulevard Kel- 
lermann10S,In quella st 
ora, lasignora Curiee) 
di casa, e rientrando tro! 
nel vestibolo della propria 
abitazione il prof. Appel, d 
vano della facoltà delle Scien- 
zo, con due segretarî, ed ebbe 
ila loro la terribile notizia. 
La fama di Curie, nato nel 
1859, sorse, quasi improvvisa, 
tra il 1902 e il 1908, Il pub 
blicoscientifico e profano ven- 
ne allora a sapere, quasi im- 
provvisamente, della scoperta 
di un nuovo corpo, il radium, 


DPRAZIONE 


ITALIANA 


le cui proprietà erano straore 
dinarie e strane, e sconcer- 
tavaro tutte le teorie scien- 
tifiche. Curie aveva avuta 
compagna assidua nello ri- 
cerche la propria consorte, 
Maria Slodowska, di Varsa- 
via, chiamati entrambi nel 
1903 dall'Accademia reale di 
Stocolma a condividere il 
premio Nobel (100 000 fi 
) per le Scienze fisic 
Il nome di Curie volò 
subito alto nel mondo; per 
lui fu creata nella Sorbona 
una nuova cattedra di fis‘ca 
generale; e la signora ne fu 
nominata direttrice dei la 
vori di laboratorio. La mo- 
destia di Pietro Curio era 
: rifiutò la croce del- 
n d'Onore; non vi 
veva che per la propria 
za. A lui furono asse 
60000 franchi dei 100000 
del premio Osiris, per la con 
tinuuzione delle suo ricerche. 
ora tutto è miseramente 
finito sotto la ruotà quasi 
forma di un carro pesante 
20 quintali!... 11 carretti 
di nome Manin, profonda 
mento addolorato, è stato 
esonerato da ogni responsa 
bilità. Alla vodova illust 
sono giunto le più ospres 
sive condoglianza del mondo 
scientifico unive il go- 
verno francese ha subito deli. 
berato di chiodere alle Came- 
re lo stanziamento di una 
pensione per lei @ per i su 

figli. Il padre di Curie, distin 
to medico, convive con loro 


Roma. — LA KERME 


La Regina 


Zlena fa un giro sul lago. 
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Vardsohi, Artico e ©. 
IL TENORE CARUSO 


ha trionfato anche sulle scene del terremoto. La sua sul- 
vezza miracolosa fu telegrafata ai quattro venti. Egli no 
ha fatto così il raeconto nd'un giornalista americano: 
“Mi trovavo al Palace Hotel quando un terribile rullio del 
fabbricato mi gettò quasi fuori del lotto, Spalancai le fine- 
stre è lanciai al cielo le note più ncuto della mia vita. 
Ignoro perchè feci questo, ma mi pareva di trovarvi un 
certo sollievi sesî correndo, in veste da camer: li 
maggiore dell'hòtel, Poi tornai indi 
salvo tre bauli, abbandonando gli altri. Andai in piazza 
Lafayetto orrando fra i giardinetti, Passava molta gento 
con carri d'ogni genere, cosicchè cercai di penetrare nel 
recinto centrale, I soldati con la baionetta mi rospin- 
guvano dicendomi ch'oro abbastanza forte per prose- 
guire, All'improvviso uuo dei soldati mi disse: “ Cosa 
portate sotto il braccio?,, Allora m'nccorsi che senza 
ì saperlo portavo la fotografia di Roosevelt, larga un me- 

tro quadrato, con la firma autografa del presidente, 
Il soldato disse: “ Tutti gli amici di Teddy possono en: 
trare,; e mi lasciò passare nel recinto, ove potei dor- 
mire qualche ora sull'erba. Le mie perdito personali sono 
di dodicimila franchi ,. 


Maison fondée en 1785. 


i Seuls propriétaires 
de la MARQUE 


MONOPOLE 


“Creso ,, DEI SIGNORI E. F. BOCCONI, VINCITORE DEL DERBY REALE. 


(Fotografia A. Foli). 


Il Derby Reale (L. 24000) di quest'anno è stato uno dei più interessanti ed emozionanti. Alle 8.45 
giovedì, 19, appena arrivati alle Capannelle i Sovrani, la campana chinmò i cavalli in pista per la tradiz 
sfilata dinanzi alla tribuna reale. Entrò primo Plinio (Emery, 56) del principe Doria Pamphili; poi Fanfulla (God- 

56) di Giulio Coccia; Irish Oak (Wright, 56) di Razza Casilina: Ricordo (Jacobs, 56) di Kazza Volta; Oryx 
L 56) di sir Rholand: Creso (Bartlet, 56), di È. F. Bocconi e infiue Chitet (Woodcook, 56) di sir Rholand. Per 
un momento parve che il cavallo della scuderia di sir Rholand potesse conservare la meglio, ma Bartlet, a 150 metri 
dal palo, richiamò energicamente Oreso, che, distendendosi potentemente, riuscì a battere Chitet, dopo lotta accanita 
sotto la frusta, per una corta incollatura. Terzo a lunghezza e mezza Oryx, quarto Plinio a due lunghezze, Così 
la vittoria rimase ad un outsider, Creso, che, dopo aver chiuso la propria carriera di due anni co una brillante vit- 
toria, quest'anno si era ripresentato due volte in pubblico, nel Premio dei Tre anni, e nel Premio Sedriano, a Mi- 
lano. Nella prima corsa il figlio di Saint-Caprais e Devona quasi non figurava, nell’altra occupò il secondo posto al- 
l'arrivo. Le ultimo performances di Creso non lo raccomandavano dunque come favorito per il Derby, e la sua vittoria 
fu una grande sorpresa. L'ammontare del premio per il vincitore fu di L. 41500, Al totalizzatore Creso era piaz- 
zato L. 18; e il totalizzatore pagò L, 136. 


GRANDS VINS pe CHAMPAGNE. 


HEIDSIECK & C. - REIMS 


WALBAUMI, LULING, GOULDEN e C*, Succ. 


Expédient actuellement les vins de la grande année 1900 
DR Y MONOPOLE (gont anglais) 
MONOPOLE Goùt Americain 
MONOPOLE DEG (out continental). 
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NOTERELLE. 


In onore di Ruggero Bonghi. Nel 1896, 
quando spariva dall'Italia Ruggero Bonghi (era nato a 
Napoli nel 1827), parve che un grande lottatore fosse ca- 
duto per sempre: egli lasciava imitatori nel giornalismo 
(il direttore della Perseveranza, Carlo Landriani, lo imi- 
tava anche nello stile); lasciava quell’aureo libro che 
data dal 1856 e ch'è il suo più compiuto, il Perchè la 
letteratura italiana non sia popolare in Italia, lasciava 
la versione dei dialoghi di Platone, cominciata a venti 
anni; i ritratti politici (Pio IX, Disraeli, Gladstone, ecc.), 
la Storia di Roma, rimasta disgraziatamentà incompiuta ; 
e in mezzo a molte altre opere ne lisciava due insi: 
gni d’imperitura beneficenza; che attestano qual cuore 
generoso battesse in quel petto di polemista terribile: 
il collegio d'Assisi e quello d'Anagni. 


II collegio per le orfano dei maestri element 

gni celebrò domenica sco 

Ituggero Bonghi; e il Mar 
a 


n Ana- 
aprile, il suo fondatore 
o consacrò in quel giorno 


spirito poliedric: 
periodico fior 
non volle certo professare riconoscenza alla men 
Bonghi, perchè come il Manzoni prete 
renze centro e norma unic lla lingua n 
mirazione tributata da tanti egregi tosc 
una sfera ben più elevata! Comincia Gi 
col tracciare un profilo sul maestro, ci 
Protagora, per indicare la po Egli fu 
veramente il Protagora di quel momento della vita e 
della cultura italiana. Nessun'altra conversazione, fra 
quante mi abbiano mai fatto provare un vivo senso di 
comunicazione di moto intellettuale da altre menti alla 


i s'inalza a 
no Barzellotti 
li paragona a 


mia, mi ha ricordato più di quella del Bonghi, quando 
era in mezzo a noi giovani, i colloqui, sprizzanti di scin- 
tillio dialettico , così potentemente. sceneggiati da Pla- 
tone nei dialoghi socratici. , Il prof. Barzellotti rileva 
che “ questa potenza di virtuosità dialettica era l'organo 
contrale dell'ingegno di Ruggero Bonghi. Essa è stata 
il pernio di tutta l’opera sua di scrittore, di uomo poli- 
di pubblicista, perchè ne rendeva nella forma e nel- 
rna ciò che n'era l'intimo fondo, il carat- 
uomo politico, il Barzellotti nota la-parte 
importantissima avuta dal Bonghi nrlÌa legge sulle gua- 
rentigie. 

Alessandro Chiappelli parla del Bonghi platonico, cioè 
del Bonghi volgarizzatoro degli scritti platonici, e gli 
decreta Îl primato. 

Carlo Placci, in ui delizioso articolo, mostra il Bon- 
ghi mondano. Non v'era, infatti, società elegante, fiorita 


Piazza Centrale: a destra il Padiglic 
di faccia il gran Padiglione con 


taurant, Onfi 


STABILIMENTO DELLE ACQUE DELLA SALUTE in LIVORNO 


PREMIATE COLLE PIU ALTE ONORIFICENZE: 
Diploma di Gran Premio e Medaglia d'Oro all'Esposizione Internazionale d'Igiene a Parigi 1904 - Esposizione di Macerata 1905 - Esposizione di Genova 1906 


Îlo della Direzione Sanitaria, 
one per Concerti, ece. 


Questo Stabil 
località ame 


Vice Direttore Sanitario 


ento contiene tutto quanto la scienza, l’igione e l’arte moderna suggeriscono, affinchè le cure raggiungano lo scopo desiderato. Sorge in una 
ima, con boschi e giardini annessi, dove si gode l’aria della campagna accoppiata a quella che spira fresca e salubre dal vicino mare. 


Direttore Generale Sanitario Prof. Comm. & B. QUEIROLO, Deputato al Parlamento Nazionate. 
Prof. Cav. GIACOMO LUMBROSO, dell'Istituto di Studi Superiori di Firenze. 


Dott. DARIO BOCCIARDO, Direttore del Gabinetto di Chimica e Microscopia Clin 
a Le Acque della Salute consistono nelle sorgenti purgative: Vittoria (forte); Preziosa (media); Sovrana (leggera). ma 


Aawiatente San 


Sorgente diuretica antiurica CORALLO, bibita altamente salutare, ottima in sommo grado come Acqua da tavola. 


Grande Chiosco all'Esposizione di Milano riproducente la facciata centrale dello Stabilimento di Livorno con degustazione dell acqui CORALLO. 


Le Acque della Salute si trovano nelle Farmacie, Negozi di Acque minerali, Hotels e Ristoranti. ——= "A 


SEDE DELLA SOCIETÀ: 


relefono 28-12 


GENOVA, Via Cairoli, 15 


MILANO Sigg. Carduooi-Miragoli e C., Foro Bonaparte, 


CONCESSIONARI | roRINO 
BOLOGNA 


Società G. BERNARDI x €. 


AMMINISTRAZIONE IN MILANO: VIA GIULINI, 6 - TeLerono 38-37 


BREVETTI 
In tutti gli Stati 


ERRATA 
CONTAGIO 
PERDITA 
DI TEMPO 
FATICA 
E DENARO 


(CONSUMO DELLA 
BIANCHERIA 


OFFICINE pi COSTRUZIONE x BOVISA-MILANO 


Forniture Governative 
In Itali; 


BUCATO 
STERILIZZATO 
FACILE CANDIDO 


MILANO - ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE — APRILE-NOVEMBRE 1906 — CHIOSCO N. 95, 


CHIEDERE CATALOGO (a) GRATIS 


2, 
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di belle dame che il Bonghi non frequentasse: il Pincci 
ricorda i soggiorni di Arcore presso la bellissima mar- 
chesa Bice d'Adda, e la zia del padrone di casa, donna 
Mariquita d'Adda, piena d'ironie spiritose. 

Angiolo Orvieto discorre del Bonghi, “ polemista di 
quel manzonismo , che era tanto profondo nell’ ammi- 
ratore ardente d’ogni idea che uscisse dalla penna o dalla 
bocca dell'autore dei Promessi Sposi. 

Guido Biagi vede nel Bonghi un umanista del se- 
colo XIX. “ Dell'amanista, — dice, — ogli ebbe le due 
Drecipue caratteristiche: l'irrequietezza pugnace è l'in- 
dipendenza di giudizio incoercibile. , 

Pietro Vigo considera Ruggero Bonghi storico: 
sembra: che la prosa di Jui sia “quella che meglio si 
addice ad uno scrittore di storia ,. 

G. 8. Gargano, in un articolo Ji Bonghi e ta scuo 
nota, fra altro, quanta”severità il Bonghi aveva im- 


posto negli esami di licenza liceale, oggi sì facili. | 
Varie noterelle toccano sull'amore del Bonghi pei li 
bri, per Ja tutela del patrimonio artistico, ece. Non è 
dimenticato neppure che il Bonghi, come quasi tutti i 
randi, frequentò poco le scuole e molto studiò da sè. | 
Del polemista e del giornalista si parla qua e là; me- | 
ritava cho se ne trattasse di proposito in un articolo 
special: egli fu il più grande dei giornalisti dell'Italia 
risorta, non solo per la dottrina grandissima, per lo-stile 
nella cui rete serrava gli avversari come nella rete 
dei gladiatori romani; ma anche per quello schietto 
amore della grandezza d'Italia che fu la molla della 
sua operosità miracolosa. Troppo signore d'istinti e di 
consuetudini per essere villano e brutale, il Bonghi fu | 
peraltro polemista formidabile forse nessun’ 


| 


A ogni modo, il numero del Marzocco è prezioso: è di 
quelli che si conservano; 6 noi, antichi e caldi amici | 


e ammiratori di Ruggero Bonghi, ringraziamo il con- 


| fratello fiorentino dell'omaggio ben giustamente tri- 


butato. 
Primelinee automobilistiche urbane, 

— Domenica, 22 corr., coll’ intervento di una rappre- 

sentanza municipale, di Deputati, della Stampa e di 


| molti invitati, ebbe luogo una prova del servizio degli 


Omnibus-Automobili, che verrà inaugurato coll’apertura 
dell'Esposizione. La concessione delle diverse linee di Mi- 
lano è stata affidata dal Comune alla Società di Trasporti 
con Automobili, e le prove fatte sono riuscite di piena 
soddisfazione; Milano è la prima città d’Italia che inau- 
gura questi recentissimi mezzi di trasporto, e, per l’im- 
portanza del servizio, essa verrà dopo Londra e Berlino. 
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IL TERREMOTO DI SAN FRANCISCO. 


Il tempo e lo spazio si vanno.ogni giorno più 
conquistando dagli uomini. 

Se ogni nuovo concetto che accoglie la mente 
implica un consumo di forza cerebrale, è certo 
che il lavoro del cervello di ogni uomo è cre- 
sciuto oggi immensamente, e quindi la nevraste- 
nia è un male che va aumentando ogni giorno... 
eccetto che pèr coloro che cercano di compensare 
l'eccesso del lavoro con brevi periodi di riposo 
assoluto. 

Quando poi avvengano quelli che il volgo 
chiama cataclismi — ì quali, per il vero scien- 
ziato, convinto che nulla o poco sappiamo delle 
cause prime dei fenomeni, rappresentano lo svol. 
gimento armonico delle leggi della natura — al. 
lora la nevrastenia diviene generale... accompa- 
gnata dall’esame di coscienza, non sempre sod- 
disfacente .... e dall’apparire l’immagine della 
morte e quindi dall’accorrere ai confessionali... 
giustificando il detto del Goethe: tutte le reli- 


Il Palazzo di Città. 


volge la mente, voglio dire lo Schiaparelli. Ma di | 
ciò più avanti. Cerchiamo prima ricordare le fasi 
principali della catastrofe di San Francisco in re- 
lazione alle condizioni dell’architettura terrestre 
della California e dell’architettura civile di quella 
già così fiorente città. 


* 

Come è noto, la California, Stato marittimo 
degli Stati Uniti (da distinguersi dalla bassa Ca- 
lifornia appartenente al Messico), ha un’estensione 
di circa 404000 chilometri quadri, cioè molto 
più dell’Italia, la quale, comprese le isole, ne ha 
288 000. 

La popolazione di quello Stato era, nel 1890, 
di 1208300 abitanti, di cui 1111558 bianchi, 
71681! Chinesi, 1099 Giapponesi, 12 355. Indiani 
civilizzati, 5020 Indiani non civilizzati e 11437 
Negri. Nel 1900 la popolazione era salita a 
1 485000, essendo aumentate proporzionatamente 
le varie razze, mentre in quell’anno San Fran- 
cisco conteneva 342000 abitanti. 

Ricorderò pure che la California è ondulata e 
montagnosa, ma non vi mancano pianure estese. 
In complesso il suo clima è sanissimo. Due grandi 


La cioccolata dellà Società Anonima già Digerini Marinai, Fi 
renze, ha ottenuto un magnifico successo. 


gioni hanno uno scopo unico, fare accettare l’in- 
evitabile all'uomo. 

Cinquanta o sessanta anni fa, prima che esi- 
stessero le ferrovie e il telegrafo elettrico, la no- 
tizia dell’eruziono del Vesuvio poteva arrivare a 
Milano due o tre giorni dopo, perchè i mezzi più 
rapidi, come il telegrafo a braccia, erano pochis- 
simo usati; e maggior tempo avrebbero messo le 
notizie dei terremoti oggi occorsi nella Val d'Elsa, 
perchè quei telegrafi esistevano soltanto nelle 
grandi città. Circa poi i terremoti lontani veni- 
vano riferiti soltanto i massimi ein forma incerta. 

La notizia dei terremoti di Formosa e dell'Asia 
Centrale sarebbero giunti a Milano tre mesi forse 
dopo e la catastrofe di San Francisco due mesi 
almeno. Oggi invece le notizie dei fatti si hanno 
appena questi sono avvenuti, 6, in generalo, 
esagerate, 

Si noti ancora che molti movimenti sismici 
leggeri, di cui nessuno si occupava in passato, 


EDIFICI CHE FURONO DISTRUTTI, 


catene principali, essenzialmente granitiche, tra- 
versano il paese, una parallela alla costa, chia- 
mata Coast Range, 6 l'altra più interna, la Sierra 
Nevada, quasi parallela alla succitata e distante 
900 chilometri dalle Montagne Rocciose, al di là 
delle quali vi sono delle immense pianure che 
gli Americani dell’Atlantico hanno chiamato fino 
ad oggi il Far-West, cioè l'Ovest estremo. 

Nella Sierra Nevada sorgono'le più alte mon- 
tagne della California, il monte Whitney alto 4541 
metri e il monte Shasta alto 4401 metri. 

È nella Sierra Nevada che si trovano gli ab- 
bondanti giacimenti auriferi, cui la California 
deve il suo primo ampio sviluppo. 

Se essa non presenta terreni vulcanici, è una 
delle regioni-del globo dove sono più frequenti 
e intensi i ‘tèrremoti, con' varî centri ove questi 
hanno azione massima; e fra questi centri è ap- 
punto San Francisco. 

Se però la California non è un paese vulca- 
nico, sono tali i tre grandi Stati che la limitano 
ad ovest, cioè l’Arizona, il Nevada e l’Oregon. 
Ivi abbondano stupendi coni vulcanici; ma dai 
più perfetti e intatti di essi non si conosce che 
sia uscito se non vapor d’acqua e altre emissioni 
gassose, I coni che emettono acque termali sono 
abbondantissimi, specialmente nel Nevada, pre 


oggi impressionano se non spaventano molti, 
perchè oggi molti siamologi annunziano e prean- 
nunziano terremoti che altrimenti passerebbero 
inavvertiti. Infatti molto più forti di tali terre- 
moti sono le oscillazioni dovute a fatti sempli- 
cissimi come il passaggio in una strada di una 
batteria o di un carro pieno di ferramenti, veicoli 
che fanno tremare i vetri delle case meglio co. 
struite e che se non se ne conoscesse la causa 
ne farebbero fuggire gli abitanti. Quanti oggi ne 
fuggono per movimenti molto più deboli, tanto è 
grande la nevrastenia sismologica che in seguito 
a inopportune pubblicazioni ha invaso gli animi. 

Oggi fra queste notizie impressionanti emerge 
quella dello spostamento dell'asse della terra di 
cui si parla attribuendo a scienziati cose che 
non hanno mai detto; questione di cui ha scritto 
esaurientemente il massimo astronomo oggi vi- 
vente, gloria di Milano e dell’Italia, e che inter 
preta con concetti geniali tutti i problemi cui 
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Cortile del Palace Hotel. 


sentando temperature variabili, alcune altissime, 
per esempio di 8 0. nella sorgente chiamata 
Steamboat (battello a vapore) situata a 80 chi- 
lometri nord di Carson City. 

Molte di queste sorgenti sono ricche di  cloruri 
di Magnesio, di Soiio e di altre sostanze, che 
forse porteranno in avvenire maggior ricchezza 
a quelle regioni cho non l'oro, che ivi pure si 
trova in abbondanza. 

è non sono avvenute eruzioni in' queste rè- 
gioni più occidentali degli Stati Uniti dall’epoche 
a cui sono a noi note, esse, secondo ‘il geologo 
Diller, ebbero luogo probabilmente meno di' cento 
anni fa. 

‘utti quei tre Stati presentano frane estese e 
numerosissime, che talvoltà occupano parecchi chi- 
lometri quadrati di superficie; frane avvenute, 
secondo il signor Whitman Oros, nell’epoche pre: 
istoriche e da lui attribuite essenzialmente a ter- 
remoti che dovettero infierire in quelle gegioni. 

I fenomeni vulcanici, cioè le eruzioni; © i feno. 
meni sismici, ossia i terremoti, possono o non 
possono avere relazione fra loro. Questo è pre- 
vedibile a priori, dati gli infiniti modi coi quali 
può manifestarsi l'energia propria della materia, 
modi rivelati da molteplici fenomeni fisici e chi- 
mici, il che resulta da quanto avviene alla su- 


ven 
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Il passato di San Francisco. — Via peL Mercato. 


perficie della ‘Terra, Tanto le ragioni vulcaniche 
quanto le sismiche possono trovarsi nel periodo 
di attività, di quiete, o nel periodo dormiente. 

Non è affatto escluso che i terremoti possano 
manifestarsi dove mai ayvennero, come ano 
apparire vulcani dove mai ne esisterono; nulla 
potendosi dedurre dalla natura del terreno, poi- 
chè troviamo vulcani emersi fra tutte le roccie 
note e in terreni di tutte le età. Per altro è 
probabile che i fenomeni dinamici terrestri si ri- 
petano nei medesimi luoghi, più che non appa 
riscano ove mai si manifestarono. 

Quando in una regione abbondano le sorgenti 
termali, le solfatare, e vi sono coni vulcanici in- 
tatti, è da ritenersi che in essa l’attività vulca- 
nica sia dormiente e che possa però manifestar- 
visi da un momento all’altro. 

Pale è la condizione dei tre Stati dell’Arizona, 
del Nevada e dell'Oregon. 

Circa la California essa, come si è già detto, 
è una regione sismica per eccellenza, e San Fran- 
cisco è uno dei centri ove la intensità e la fre- 
quenza dei terremoti è massima, Quindi, scien- 
tificamente parlando, i fenomeni ivi occorsi non 
hanno niente di anormale. Per altro è ora op- 
portuno ricordare specialmente il terremoto di 


quella città. 
* 


È inutile ripetere qui tutte le notizie contrad- 
dittorie date dai giornali, concordi soltanto in 
poche cose, cioè che il terremoto si manifestò la 
mattina del 18 aprile con una prima scossa che 
durò circa tre minuti alle 54, (144, ore di 
Roma) con una scossa successiva alle 81/, (175 
ore Roma). La seconda durò pochi istanti e 
fu violentissima come la prima. Poi seguirono 
altre scosse più deboli che durarono fino verso 
le 10 (19 ore di Roma). 

Queste scosse furono verificate in varî osser- 
vatorî d’Europa, il che permetterà determinare 
la velocità della trasmissione delle onde e distin- 
guere quelle che si trasmettono nell’interno della 
terra; velocità che per le prime varia da poche 
centinaia a più migliaia di metri al 1”, dipen- 
dendo questa velocità dalla natura delle rocce 
e dalla loro stratificazione. 

Fra le notizie contraddittorié fu quella data 
in principio e poi smentita della distruzione della 
divisione della marina militare degli Stati Uniti 
ancorata in quelle acque: il che avrebbe fatto 
supporre un maremoto, come quello, del Perù nel 
1746, nel quale un’ onda enorme, di oltre. 20 me- 
tri d’altezza, rase al suolo Callao e gettò le navi 
molte centinaia di metri entro terra. 

La notizia è stata smentita. Ciò ci fa credere 
che l’epicentro del terremoto si trovasse a levante 
di San Francisco, 

Certo alla rovina di questa città contribuirono 
le sue condizioni edilizie; cioè la pendenza delle 
sue strade, la loro strettezza in alcuni quartieri, 
la grande altezza di molti edifici, l’isolamento di 
alcuni massimi e Ja gran quantità di legname 
adoperato nelle case, per quanto il numero di 


quelle così costruite fosse diminuito assai dopo 
che furono ricostruiti i quartieri interi in legno, 
abbruciati negli incendî del 1849 e 1851. 

Certamente si capisce che le condizioni topo- 

‘afiche, come per San Francisco il suo magni- 
ico porto, e come per Torre del Greco la ferti- 
lità del suolo, inducano queste città a ricostruirsi 
su i medesimi luoghi. Non si capisce però che 
‘Porre del Greco, fondata nel XII o XIII secolo, 
distrutta dalla lava più volte e fra altro nel 1737, 
1794, 1857 e 1861 si ricostruisca sempre senza me- 
todo alcuno, con tetti piani e con case ammassate, 

Non si capisce come San Francisco, uno dei 
massimi centri sismici della California, avesse 
case di oltre dodici piani, costruite con un si- 
stema misto di pietre e ferro, case che quando 
il calore oltrepassa un certo limite, si sfasciano 
come un castello di carte. 

DI 


Quello che deve tranquillizzaro gli animi di 
coloro che sono stati commossi dalle ultime eru- 
zioni vulcaniche e dagli ultimi terremoti avvenuti 
nel mondo è che se si guarda la carta sismica di 
questo, come quelle delle singole regioni che lo 
costituiscono, si vede che i terremoti sono andati 
diventando sempre meno frequenti e che di fronte 
ai pochi vulcani oggi attivi, molti sono quelli che 
lo erano in epoche geologicamente recenti 

Così in Italia i soli vulcani attivi, sono il Ve- 
suvio, l'Etna e alcuni delle isole Eolie, i quali 
ultimi però non emettono in generale lava, Ora 
moltissimi sono in Italia i terreni vulcanici, cioè 
in Sicilia, in Sardegna, quasi tutto il Lazio con 
la regione che si estende fino al Monte Amiata, 
il Monte Vulture, i colli Euganei, quelli 
tini e altri punti secondarî; è molti di questi vul- 
cani mostrano di avere eruttato in epoche non 
remote. Così è per i terremoti. La configurazione 
dell’Italia © gli spostamenti che si osservano nei 
suoi monti e nelle sue colline, provano ‘che in 
passato dovettero aver luogo terremoti molto 
più violenti degli attuali. 

* 

Devo infine cercare di rispondere alle que- 
stioni che molti si fanno quando non si tratta 
dci fenomeni meravigliosi che avvengono con 
continuità; ma di quelli che si manifestano con 
intervalli. 

Ma non è forse meraviglioso che la terra, col 
nostro sistema stellare, sia parte, di una nebu- 
losa circa di questa forma, cioò un Y rovesciato, 
trovandosi la stella Sole con la; Terra e tutti i 
pianeti presso l’incontro delle due gambe? Non 
è meraviglioso che il Sole si sponti entro questa 
nebulosa - seguito dai pianeti? Non è meravi- 
glioso; che in questo cammino la Terra giri in- 
torno.al sole e su sè stessa? Non è meraviglioso 
che tutti i corpi del cielo agiscano l’uno sull’al- 
tro e che tutti questi movimenti e queste azioni 
avvengano senza che si guasti l’immenso e gran- 
dioso sistema dell’orologeria celeste? 

Questi fenomeni non colpiscono perchè avven- 


gono in moto continuo; la mente umana invece 
S'impressiona moltissimo dei fenomeni intermit- 
tenti; e tanto più s' impressiona quando vede 
scienziati dichiarare essere il problema ancora 
oscuro, mentre altri. si azzardano a dare, come 
un fatto dimostrato, una loro ipotesi. 

Dovrebbero costoro ricordare le geniali parole 
con le quali lo Schiaparelli ha posto le basi del 
metodo per studiare le condizioni interne della 
terra. A proposito della immobilità assoluta del- 
l’asse terrestre, egli dice: 

“J1 grando ostacolo, forse il più formidabile di tutti, 
per risolvere il problema, è l'incertezza delle nostre co- 
noscenze sopra Ja costatazione interna della massa ter- 
restre. Noi non possiamo gettare uno scandaglio per 
esplorare queste profondità misteriose e per sapere di 
qual materia sono piene, e per farci un'idea esatta della 
proprietà fisica che assume questa materia sotto pres- 
sioni straordinarie, accompagnate forse da temperature 
molto elevate. E tuttavia, questo è il punto fondamen- 
tale, da cui dipende, in ultima analisi, la grandezza e 
la qualità dei movimenti che assume l’asse istantaneo 
di rotazione rispetto all'insieme della massa terrestre. 
In tali circostanze, bisogna rinunciare alla soluzione 
diretta del problema; ma una soluzione indiretta può 
essere preparata da studî parziali e dall'esame delle 
conseguenze che questa o quella ipotesi sulla costitu- 
zione interna del globo avrebbero per la produzione o 
per la modificazione di certi fenomeni conosciuti e mi- 
surabili a geodinamica e della astronomia, e dal 
confronto di queste conseguenze col resultato di osser- 
vazioni già fatte, o da fare in avvenire., 


Lo Schiaparelli quindi discute il problema fa- 
cendo successivamente tre ipotesi, cioè che l’in- 
terno della terra sia assolutamente rigido, oppure 
liquido, oppure in uno stato intermèdio, Egli di- 
mostra che nel primo caso avrebbero dovuto 
avvenire spostamenti enormi interni soltanto per 
produrre una deviazione di 1” d'angolo. Nel- 
l’ipotesi di un nuelco liquido completamente 
fluido, oppure di un nucleo solido, ma separato 
da una crosta sottile mediante uno strato liquido 
pure completamente fluido, si avrebbero sposta- 
menti notevoli ai poli per il fatto della relazione 
unita all’azione del movimento delle masse 
interne. 

La terza ipotesi che implica una fluidità non 
perfetta potrebbe dare una quantità di sposta- 
menti di varia grandezza nei warî tempi. 

Si può però osservare in proposito, in primo 
luogo, che piccoli spostamenti di circa 1” furono 
osservati dall’astronomo Fergola la prima volta 
nel 1873, furono confermati dalle osservazioni 
posteriori, Jasciando al tempo di decidere se que- 
sto valore potrà crescere. 
debbo osservare che molti giornali hanno 
stampato che, secondo l’insigne sismologo Milne, i 
recenti fenomeni sismici e vulcanici sono dovuti 
a uno spostamento nell’ asse di rotazione della- 
terra. lo non ho, in questo momento, sotto gli 
occhi la memoria del Milne, ma posso assicurare 
che egli ha detto tutto il contrario, cioè ha detto 
che gli spostamenti che avvengono alla superficie 
della terra, nella sua crosta e nel suo intetno per 
fenomeni molteplici, possono esser causa dello 
spostamento dell’ asse di rotazione della terra. 

Questi ragionamenti, peraltro, sono subordi- 
nati al concetto che noi abbiamo della solidità e 
della fluidità, ma non possiamo affermarethe la 
materia, allo altissime pressioni e temperature a 
cui si trova nell'interno della terra, si presenti 
soltanto nei tre stati nei quali noi la conosciamo 
e la sperimentiamo nei nostri gabinetti: per cui 
può essere soggetta a leggi del tutto diverse da 
quelle a noi note. 

Si osservi inoltre che fino da tempi recenti la 
spiegazione dei fenomeni naturali rendeva plau- 
sibili più di altre la ipotesi di atomi immersi nel- 
l’etere. La scoperta che gli atomi non sono altro 
che l’insieme di un numero grandissimo di elet- 
troni, le cui proprietà radianti sono connesse 
collo stato termico della materia, ha dato una 
nuova base agli studî sul dinamismo interno 
della terra. 

Sì è infatti riconosciuto che tutte le roccie 
terrestri contengono il radio in quantità mag- 
giore di quello che sì credeva e che ciò è in re- 
lazione colla temperatura ammissibile nell'interno 
della Terra; problema oggi sempre pur difficile 
a sciogliersi. 

Certo è che la scoperta delle proprietà radianti 
della materia implica nuovi studî per sapere 
quali siano le ipotesi preferibili per spiegare così 
i fenomeni terrestri come quelli celesti. 


Gusravo I 


Nel prossimo numero pubblicheremo un altro articolo 
sul terremoto di California, dovuto all'on. Artio Bru- 
wuum. La ristrettezza dello spazio ci obbliga a riman- 
dare questo ed altri articoli e disegni interessanti. 


